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LA MIA STORIA, PERCORSO FORMATIVO E FILOSOFIA:
Sono cresciuta in campagna in mezzo agli animali, cani, conigli, galline, anatre, caprette
e i cavalli da trotto che guidava papà, Rumba una femmina di pastore tedesco è stata la 
mia prima compagna di avventure, nel vero senso del termine visto che mi sorreggeva 
mentre imparavo a camminare! Poi arrivò Fiocco, una meticcia tutto pepe che mi 
accompagnò per tantissimi anni, con la quale fin da bambina,mi affacciai al mondo 
cinofilo.
Partecipavo infatti ogni anno, alla mostra amatoriale del paese, la lavavo, toglievo i nodi
dal  pelo  e  presentavo  con  grande  orgoglio!  Ci  fu  un'altra  pastorina  con  la  quale
cominciai i primi passi di un rudimentale addestramento, Brenda, alla quale insegnai
ad andare a guinzaglio e con la quale provai per la prima volta la mostra nella sezione
cani di razza!
Nel frattempo, alla scuderia di papà imparavo a passeggiare i cavalli dopo l'allenamento
e ho perfino provato a guidarli sul sulky!

Il primo vero passo nella cinofilia avvenne con l'arrivo di Brooke, la prima cagnolina
dell'età "adulta" e cresciuta fin da piccolissima (non aveva neanche 2 mesi quando me la



regalarono), un incrocio fra un'Husky e un Pastore Croato, con lei mi avvicinai alla
cinofilia  sportiva,  attraverso l'obedience,  ma ben presto capii  che la  mia strada era
un'altra, il cuore batteva per l'agility, che cominciai con lei che aveva già 3 anni e mezzo.
Non fu per niente facile, il suo spirito ribelle e intelligentissimo da nordica veniva fuori
spesso, come pure la sua propensione alla caccia, ma riuscimmo a fare insieme anche le
prime garette.

Con lei andavo dovunque, già a 3 mesi e mezzo vincemmo l'esposizione amatoriale
della fiera del  bastardino con il  titolo di  “miss  cucciola”,  e nel  corso degli  anni  ci
furono tante altre piccole vittorie alle esposizioni amatoriali della zona; partecipai a
raduni cinofili e ai primi stage, quello di Obedience, proprio con Katia Rizzetto, e i
primi seminari sull'aggressività e i cani tutor e l'addestramento "senza Leve" con Valeria
Rossi  e  Claudio  Mangini,  e  ovviamente  di  agility  con  Davide  Codebue  e  Barbara
Rozman.

Con  l'arrivo  di  Roger  nel  2018,  un  uragano  di  Australian  Shepherd,  che  avevo
desiderato per 8 anni, comiciò a cambiare la mia vita e visione del mondo cinofilo.
Avevo infatti studiato tanto questa razza, andando a conoscere diversi allevamenti nel
corso degli anni, finchè trovai lui, e fu un vero colpo di fulmine.
Tosto,  energico,  ma  anche  tanto  sensibile  e  coccolone.  Grazie  a  lui  cominciai  a
mettermi in discussione, perchè volevo trovare la mia strada, la mia visione del cane e
dello sport da praticare insieme.
Così  cominciai  ad  approfondire  e  studiare  approfonditamente  le  dinamiche
dell'apprendimento, dell'approccio all'attività ludico-sportiva alla gestione del cane in
primis nella vita di tutti i giorni e poi nello sport.
Grazie a lui sono diventata educatrice Ficss, istruttice di agility III Livello Fisc e tecnico
attività natatorie Ficss.

Lo  sport  è  la  mia  seconda  passione,  praticandone  diversi  fin  da  piccolissima,  ho
imparato la disciplina, la voglia di migliorarsi sempre per ottenere un obiettivo, il fair
play e lo spirito di gruppo con il rispetto per i compagni di squadra e per l'avversario.

Ecco che con il cane se ne ha l'apoteosi, egli infatti è il nostro primo compagno di
squadra, ma per giocare insieme bisogna seguire le regole, dobbiamo renderlo in grado
di  affrontare  gli  esercizi,  imparando  a  superare  insieme  le  difficoltà  e  le  piccole
frustrazioni,  ad  avere  fiducia  e  rispetto  l'uno dell'altro,  creando quel  rapporto  così
unico da renderci un tutt'uno...

Un mio grande maestro (Alfonso Sabbatini) definisce infatti l'agility "una danza a 6
zampe", come in un ballo di coppia c'è chi guida e chi si lascia guidare, e si è una figura
unica, anche quando fisicamente lontani, si fanno dei passi a tempo all'unisono.
In  quasi  tutte  le  attività  con  il  cane  infatti  non  ci  sono  guinzagli,  c'è  solo  libera
collaborazione e voglia di divertirsi insieme. Questo però può avverarsi solo attraverso



la conoscenza degli istinti specifici del cane e l'osservazione, la “lettura” di quel singolo
soggetto, per comprenderne la natura e comunicare correttamente con lui evitando il
più possibile conflitti. 

In acqua poi, è necessaria piena fiducia, è un elemento che non appartiene a nessuno
dei due per natura, ed è proprio lì che si sente la magia.

Nello sport non è tutto facile, ci vuole impegno e dedizione, ed è così che affrontando
e  superando  alcuni  infortuni,  mi  appassionai  allo  studio  del  gesto  atletico,
all'attenzione  quasi  maniacale  alla  tecnica  e  all'attenzione  e  l'importanza  della
consapevolezza del proprio corpo, così da saper coglierne i limiti per poterli via via
superare, gradualmente e usando la testa... E' così che lo sport lo si vive e trasmette in
modo sano, e divertente secondo me.

Così feci un sogno, quello di aiutare anche i cani a vivere e divertirsi in modo più sano
possibile. 
Ecco che scoprii e intrapresi il percorso di Operatore Dog Massage, perchè in fin dei
conti loro sono dei piccoli atleti che ci riempiono la vità con la loro energia e gioia di
vivere e il mio obiettivo è quello di cercare di farli stare sempre bene, superando piccoli
traumi, contratture, dolorini muscolari, tensioni fasciali, piccoli incidenti di percorso
in cui possono incappare tutti, dal più atletico al più pigrone, dal cucciolotto matto al
cane anziano.

Oltre  alle  tecniche  di  massaggio  ho  sviluppato  un  protocollo  per  miglirare  piccoli
scompensi  posturali  attraverso  degli  esercizi  propriocettivi  adatti  a  tutti  i  cani  e
personalizzabili in base all'età, il pregresso e la tipologia di cane. Questi esercizi sono
utili a tutti, da chi fa sport a chi semplicemente si gode il cane nella vita di tutti i giorni
perchè gli  permette  di  mantenersi  più  sano e arrivare all'età  anziana più in forma.
Credo fermamente che sia un nostro dovere, quando scegliamo di accogliere un cane
con noi, un amico che ci donerà tutto se stesso, farlo vivere più sano e sereno possibile
attraverso un'attenzione a 360° a partire anche dall' alimentazione, sono infatti anche
consulente alimentare e collaboro con vterinarie nutrizioniste per fornire un servizio il
più possibile serio e completo. 


